Il colloquio – La valutazione

1. L’attribuzione dei punteggi

Ai fini della attribuzione dei punteggi e della valutazione del colloquio sarà opportuno predisporre opportune griglie in cui si incrocino indicatori, ed eventuali descrittori, con i range relativi ai punteggi che si intendono considerare.

E’ possibile predisporre un elevato numero di griglie in relazione al numero dei descrittori che si intendono considerare ed al numero dei punteggi da attribuire, che di per sé è abbastanza elevato. Presentiamo alcuni esempi di griglie di valutazione.

1.1. Griglia n. 1

Nella griglia che segue – a puro titolo esemplificativo - gli indicatori adottati sono 5 e possono essere ricondotti alle conoscenze generali e specifiche, alle competenze linguistiche e alle capacità elaborative, logiche e critiche, anche se con una certa approssimazione, in quanto, nel caso di un colloquio, non è facile individuare tra le tre una netta distinzione. Competenza di altra natura, “in quanto possesso di abilità, anche di carattere applicativo”, come si esprime il Regolamento (art. 1, c. 3), sono rilevabili se il colloquio è accompagnato e sostenuto anche da dimostrazioni pratiche mirate.

	Competenze Linguistiche
	Morfosintassi e lessico
	1 ÷ 4
	5
	6
	7

	
	Sviluppo delle argomentazioni
	1 ÷ 4
	5
	6
	7

	Conoscenze Generali e specifiche
	Padronanza dei contenuti
	1 ÷ 4
	5
	6
	7

	
	Raccordi pluridisciplinari
	1 ÷ 4
	5
	6
	7

	Capacità elaborative, logiche e critiche
	Elaborazione personale originale
	1 ÷ 4
	5
	6
	7


L’attribuzione dei punteggi è estremamente semplificata. Com’è noto, la soglia della sufficienza è 22. Alla competenza linguistica sono attribuiti 14 punti; alle conoscenze 14; alle capacità elaborative 7. Facciamo alcuni esempi: se un candidato dimostra una competenza linguistica elevata (14), buone conoscenze (12) e sufficienti capacità elaborative (5), totalizza 31 punti; se un candidato ha scarse competenze linguistiche (8), ottime conoscenze (14), scarse capacità elaborative (4), totalizza 26 punti.

Una griglia non costituirà mai l’optimum. La sua predisposizione dipende sempre dal peso che l’esaminatore intende dare alle singole voci indicate dalla normativa sull’esame ed ai singoli indicatori.

1.2. Griglia n. 2

Un’altra griglia può essere quella che segue. Sono indicate le bande di oscillazione secondo criteri diversi rispetto alla griglia precedente:

· zero = colloquio non effettuato o nullo, assolutamente non valutabile

· 1 ÷ 7 = assolutamente insufficiente

· 8 ÷ 14 = assolutamente insufficiente

· 15÷ 21 = insufficiente

· 22 = sufficiente

· 23 ÷ 25 = discreto

· 26 ÷ 28 = buono

· 29 ÷ 31 = ottimo

· 32 ÷35 = eccellente

	
	0
	1 ÷ 7
	8 ÷ 14
	15÷ 21
	22
	23 ÷ 25
	26 ÷ 28
	29 ÷ 31
	32 ÷35

	Morfosintassi e lessico
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo delle argomentazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Padronanza dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Raccordi pluridisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione originale personale
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1.3. Griglia n. 3

La griglia che segue è tratta da R. Drago, La nuova maturità, manuale pratico-pratico per la gestione del nuovo esame di Stato. Erickson, Trento, 1999, pag. 289. L’autore immagina che ogni commissario la abbia a disposizione durante il colloquio ed annoti le proprie valutazioni secondo criteri concordati fin dall’inizio e condivisi dall’intera commissione.

	Punteggio
	Scala di giudizio
	Criterio 1
	Criterio 2
	Criterio 3
	Criterio 4
	Criterio 5
	Punteggio assegnato

	1 ÷ 5
	Nullo
	
	
	
	
	
	

	6 ÷ 10
	Più che insuff.
	
	
	
	
	
	

	11 ÷ 15
	Scarso
	
	
	
	
	
	

	16 ÷ 21
	Insuff.
	
	
	
	
	
	

	22
	Suffic.
	
	
	
	
	
	

	23 ÷ 25
	Discreto
	
	
	
	
	
	

	26 ÷ 28
	Buono
	
	
	
	
	
	

	29 ÷ 31
	Ottimo
	
	
	
	
	
	

	32 ÷ 35
	Eccellente
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Media
	………….


